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TIqUALI PROSPETTTVE PER GI,T HANDICAPPATI DOPO tA SGUOLA

DELL r OBBI,IGO '1 ?

":,sogna ricominciare a lottareo perchè crc un ritoriro rindietror su.
:--.este tematiche" La società ci sta riportando ad un cliina dí reclu-
: j;r11gil. Con queste parole d.i t'awertimento'r e preoccuPazione per co-

'lc oroqnettive per le persone portatrici di handicap siano torna-
--a;; :;;;;";;;;";"- r*" i; ;";; i"*p** state" ". ) e =pl==o inesisten-
rL, Maria pia Colonna della Comunità di Capodarco di Fermo ha conclu
: - i I ."ó?.ì\ro.T11r\ r-anrrtnn'i nreSSO iI CCntfO ?rLa pof tart j-1 1g C 20 apfilr r uwlrv l;vJl(./ LgrrL L\-,5 ! yr E

-:.
S- è trattato d.i un incontro organtzzato senza pretese cii completezza

-: problema dellthand.icap è molto vasto) o di approeonclimento e tra!
::zione d"i aspetti sPecifici' ma con it preciso scoPo Ci comunicare
:-cune esperienze personali e collettive significative, lî€alizzate ill,
::cvincia di Bergamo in questi anni

-z questo punto di vista if ttrisultatolt è stato ricco, ,j.i contenutí p-q

:-:rdo le basi per un lavoro successivo che veda coinvotti un maggicr
:-;nero di interlocutori e soggetti che operano in questo ambito"

r-nrrrrc'cnn ha aFFr nnta J- o nr "i nr-i nal mr.rtter d.uc I'nodiir " la. scuola c i1 iauvltv gYlrv rrcl cLr I r vrr uq uv yt rrrurl/ulrrr\'rr ee

--^rÒ- por. nrranto liouarCa j I nr'"imo alnbi to, ci si è chiest:, se la scuo..-IVc lt:r LllCLrJ-r\/ +rìJusrs!(

-:. superiore potesse essere ut'r. rrlaboratori-o di sociatizzaz-íone", t-1*

=s-Lend.ersi alla società nel sllo complesso"

-:- particolare, Edoardo Facchinetti (acf Centro rrLa Portarr) ha porta
:l la propria esperienza alltinterno clelltlstituto CiìI c1i Torue Bol-
-:.:e, che lrha obbligato ad iscriversi ad una scuola tecnica, piuttq
:--c che a.d un istituto magistrale (corne avrebbe desíderato), perchè
- r;nica scuola clisposta ad 'raccettare'r gri hanCi.cappati". ". Altro
:--e diritto a1lo s'Ludio Per tutti: :

:::chinetti ha aggiunto che la 'tsto-niart che non esistono insegnantí
;:=parati è una î'scusan (come dimostra la vicenda delltI'IIS di Aibi-
,---, e che non servono "leggi speciali" perchè gri handicappati posstr-
--- 5r'equcntare la scuola"
:r impossibile - ha detto ancora trclo - quanti-ficare la rtrlormalità"

-': -;n2 ncîq.on2 Tiqnatfo afi Untaltratt. LrartiCOlO 3 d.ellA COStitiaZiO*
-1::r PVr Jv:rs

--= lrce che'rtutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eìgi'+'

-- --ranti alla legge e senza distinzione d,i sesso, di Ta7,z,a, cli, lin*
_:.it di religione, di opinioni politiche, di condizioni perscnalj c

; ; 31 31i'I

-:::hiiretti [a conc]uso sostenendo cite se dawero la Costituzrr::r': -fc9-
:-nr-rna{-a non dovremmo inventare iniziative conti^c }a d.iscv'i:'nina

r :,:.';-;î;";J;;".;;;;i'; à;';;;'.;';;;";;;;;;"-;;., u= - " -
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1a po::tarlRFTsOCONTI

1r4r :FFirnr.lrÀ niÀ :\/rr,à/ìrr: nCCOf1'e anzit1ttO Una p1esa di COSCienZal pCalull wJ +rlvrrv vrv s

litic'a- anr-hleqqa qDeqqo ?lerTata alle Derqone hanàic'arinaie Lcnute ai.|luqt qrrurr vJJs JrvJJv rrvYs l-s*Jv.-v !v*l-r

malgini della cultura social-eo

a-i nn na'r mì / -esponsabile della commissione handicappati de}}? iS tiii;itg9frrv v9!rrr+ \+t

pcr ragionieri di Albino), ha espostoeti presup,oosti tcoz'lci c l-e rflr-:.*

derlità organLz,zativet' che hanno perlîcsso una "spe:rimentaziovle" rli irna
'lscclarità'r vissuta insieme a portatol"i di handicaps"
Gelrni ha anzitutto messo in discussione Ia de-f inrziorre coruen-te di scu,.r
la come trluogo dove si prod.uce ltistruzioner', spesso :icl<-li:ta nc-:r f attf
all.a ?ì1 Trotizìnvra ó :l'l tannrrendimentO Clg'i ]-ibfj- di leStO"q!Àq L!4 Jvrtg U gr! uyl- - urtgrirrurr Lv u9! r-Lvr j- ur L\-J

La scuola è invece anche un ambitc in cui si svil,.ì.?pano i rapportj- so
caali, la partecipazÍone, la soggettività di ciascunoo

Partenclo da questa premessa anche i1- rapporto rra l:,"tiicap e.scuola
esce notevolmente mutato" lilon si tratta di cercare 3i ;rilìserilett gli
handicappati in una scuola già ciata (magari- cercanCo Ci cef r-nlre :'-'cg
rne sempre più spesso si sentc d.ire * j l" g:raCo dr h=^:lica? connatibile
cort It inserimentoo o,. ) t ffià di po::s j- nellrcitica i-- ;t'-LJ-t stjazio Ithatl
dicappato può utilizzare dentro la sctr.oi-cì
Pe:'tantÒ va ribaltata la logica 'r-furlzrcr'lale'r iel-1?r-1:.elii'nen'ro? polien--
do la t'centralità" tLel soggetto, r"ìnrcttendo i;r C:,sc;,-qqiiire 1a struti:u
ra*scuofa.

Ltesperienza di Albino (raccolta i-n rr.n libro c"î3:c :a Oirviero Arz-uf
-ff 1r edrto dalla Juveniiia, Cai sig:--ri :ir-ll :-.---: rr'---:- l=cerc; e;]-

I f rrl-nnì rrr \ ,-rimostra come non sia uerc ci:e l3 f,rcS3::.za :e:1- 1:andrca-p.'-r 4 uvylu / qr. )!r J aq ; v4 J v:.

pati in classe -taccia 'rapprendererr lr;Cr-c I ccne ì-a-1.-,-:-t.l s t- sc::,:' i:y.q ,191.

imPet]ire persino 1îinserimento), ma al contrar'ìo -fa-cci-a ircf'e-sceleir tul
ti, ncn solo perchè si impara it rispetto per ia rlr.re:.sità. :'.1 ::lcrre
perchè ci si educa ad una maggiore !ra'Etenzione" alie perso::.e"

Gino Gelmi ha concluso ivrr,ritando tutti ad una solidarietà sccra-l-e e pg
litica che difencla e promr.?.ova quanto si è sperrime:rÌato positir.r3:rentc,
battendo 1t ignoranza e superando 1t j-solamento,

V/alter Tarchini (CefrtAEPER) ha sottoljneato it senso d- oper.alrc ;,cr.
la sociaLtzzazione degli handicappati erchiusi' in isti:uti, spessc soJ
^-,++; *;^^ì---:ueLLr ycls5ru. di -Fronte a}le écelte altr*í e in ccvt*clibto i:ecipr:cco,
Attiraverso un rapporto continuativo e unîintegrazrone +-i-;r. iiù-.fc,r'2.: ai_
cuni operatori delltattuale AEPER harrno tentato anzitr,r'ltc di cost"cui:r:'e
attiraverso la socialtzzazione r-rnridentità co-l-lettiva. ,\ clllesro puitto e
Doqc i bi 'l o roa'l i z.q.a'na àai nr^onot1- i 'r-hr. noi y-rrrn'l rtrri,r ,t1 ^\1î ; I ",..rrrott.yVJJIvIIg rgarMo.rg UgI yrvUELLtr vttrJ \.vrrrv.JryL.-Àv cr--*rt,: :-L )Vy:lCUuJ pOT

tatore di hattdicaps in un ruolo attivo" responsaDil izza,r:do-l-ci c :.eyricr.
dolo protagonista del-la prcp.lria stcrj_a,
Socj-alizzazuorLe sicrnif,ica riscopri.ne le proprie poteytzi.:,li1.à e accl-ii*.
sire autonomia: diventare pcrsona"

Così è possibile - ha concluso Tarchj-nl - superare lrenargiiaz,ione,fto,
di-Picando it contesto in cui è so"ta ed. i: cot-tocata"
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'l a r,rrrl- a./I)trC'î1^'nffiTìT!G l/vr ua/ fl!!ryvv1! ! r

-_.- s:ccnda parte de1 convegno si è svolta sul problema del J-avoro,i4
:::: cone "diritto per tutti", tropPo SPesSo negato in particol-are
1r -- .,:andicapPati"

-r.rr'i acni laei ecrmitato nr^nrrirrcialr. Der ltinqeri mento aI lavoro
':--i 'nznàìr.appafi) ha introdotto if tema lavoro delineancio 1l quadro

-=_:-:iativo nazionale e soprattutto regionale in materia"
---.'.rticolare ha parlato delIe feggi rcgionali 76 e 95 del 19BO che
:-::-.-=Cono che la -formazione prof essionale rtcomprendarr gli handicappa
:-- lcr,e molte leggi, però, anche queste non sono state attuater sè

àr:l I ;r nnnrzi nr*ì.a r'1 i Ror cr;rrno è r-ómlr1î.rue - li qoetto alleuE!!q ì/rvvlllvru ur uv+Yt*rrv *rJr

; tra le più avanzate. Ci sono 9 Centri dr fornazi.one
oer hanrlieaooati che -0orniscono un servizio per 243 Perru*

- ---:.i ooni ha ooi colto il limite d"e}lîa.f-f idarsi esclusivamente'ai- col:rrs I

:- :.,- -0ormazto:ne, ribadendo Iîimportanza deI lavorare per progetti"
-,::clto - in-0ine - la necessità di un lunzionamento piii elastico def-

:- :cnmissione provinciale per iI collocamento obbligatorio, suPeran-
-- -a burocrazia di tante î'istituzionir'.

---:'ano Peracchi (coordinatore det CFPH cli Gazzaniga) ha paragonato la
::--j.lzione del.l- t handicappato che termina la scuola dell r obbligo alta
s---'-:-azione in cui si viene a trovare una persona che uscenclc dal tun*
-'-=- ii un metrò e amivand.o in super-8icie si trova in un bancc d.i ne!:
:-:. In altri termini, il temitorio non Ceve essere un lltero conteni-
:l-=, che lascia ciascuno con le proprie esigenze senza clare inclicazio_

-*Lito in cui esiste un tessuto capace di rispondere o.i'IChu'el-- - t l.iA LLll' d.Jltrr.
--:^/:1Ai ,'1aì nortatori di handicap, tra Í quali può esselci i] lavoro"

: - signif ica anzitutto Ia capacità cli I'reggereir ie situazioni e i pr-o-

:-':.:i che emergono al-lf interno del proprio contesto sociale, evilando
-- ::endolarismo e 1!esportazione dei bisogni"
-:- fare questo gti operatori sociali non devono 'rleggeretr ii problc-
-.- :-endic;r.p solo a partiîe dalla 1;roplia pro-f essionalità, ma trovarc
--- ccordinamento in un pro-f ilo comune, poi-chè lf approccio allrhandicap
-"-:-: puÒ che essère globaleo ,,
:t:acchi ha perciò messo in discussiovre le tesi di chi sostiene che il
:-:bl-ema sia essenzialmente Io svilurlpo: sottolineando chc 1o s.riluppc;
-=-,-l essere per ltuomo"

-".:.ancLo Prodi sostiene che til profitto ò la benzina dello s-riluppcr
- -a detto Adriano Peracchi - occorre chiedersi se la breirzina se:vc
.=-:hè Itautomcbile aruivi a desttnazione o esca di strad.ac"corio

:::a.cchi ha concluso affermando che il problena dellf handicap non e rLaj-

-=- sinqolo, flà di una società nel suo complesso" Perc:'-ò le possibilj'tà
-- ;-!t ìnserir:entc reale nel mondo CcI lavoro per gli h.rrrrlicappaLj J ì1'r,t
*:r-l ialle scelte che tutti f acciamo"
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1-a, porta/RnsOCONTI

Alberto Preda (Oerfa CLAS) è partito dallrimportanza di comunicare
il senso culturale del1a conunità cire lavora. Questo ahche perchè
r: rnahl-rì ^ (àì cuj- lia parlato Peracciri) è molto di-f-tusa. L,a socie.tà*s *^vvv+u \ur v6& sq rs* i u4qvvrr:/ u rrrv4 Lv uJt J. 1,t5,

non capisce e non sa af.frontare i problerni"

Secondo Pred.a oggi non bisogna puntare a -fare le cooperative di la-
Izr'\1^.\ rró-n a1 i hand'ieaOnati - fanfO mèìao Dal r-,or f ì rjn-i ,li heniin:ncruo v*! rrqrrurvGyyqL!, LcrrrLv rtrErfv t/\::t UEI LI L*!rr r** r++rrs:vsFJo

Lrinserimento lavorativo va f atto a partire dal-la speci.f icità det-. sin
rrnl r

ale. rrLa s,ccietà ha bisoqno
c-l nor - ha detto Preda - perchè non sa come risolvere Í propri pro-
blemi-et" Dtaltra partr, è proprio questa società a crearli, perchè ad,
r:cAntn-i n -r e -i voluzione tecnoi ooi ca nnrr Fatroîi qr-e cr'l ì hanrli r-:nn,. 1- i -&H 4 r -ee.tvlvyf ua rIUtI J d-V\Jr I5Ug V r-L IId.-r.I'.-lIUclPPd LI.

trl.Ioi - ha concluso Alberto * abbiamo visto dal fondo i- pr.oblemi, E
abbiamo nuove prospettive; diverse cla quelle del-la società attualeit"

A tirare l-e somme di questi- due giorni di riflessione è intelvenuta
Maria Pia Colonna - come riportato alttinizio di questo resoconto -che ha sottolineato come la dignità della persona non c.ez'iva dalla

^i +: li nr^/]ìi-nh^ o^ 
^^^: ^,: ^+^sucr caPacl-Ia Or yr'eq1e1r'r'€. be Ogga St- SIa rrafretfanlj'r è SOprattUttO

per responsabilità dei 'rsani'r.
rrNon servonc - ha detto Pia Colonna - tanti cperator.i sociali-, ma
colr?ua cambi-are gli schemi di- guesto slstena soclaLe. ìion b-astano
no Ie riforne legislative, Se ta gei:tc non can:bia Ccntrc iì ser'"
Infine, ha terminato dicendo che non debbono esserci esitazioni:
società di eguali deve essere possibite I

Rocco Artifoni

P. So Durante j-l convegno è stata esposta una mostra dr manifestr
sullrhandicap realizzata attraverse un .concorso dal Centro Siuoi
e Ricerche sulla Devi-anza e Emarginazionc (Csnoa) dclìo o"o-or*
cia d"i Milano" .ì
Chi -Fossc itrteressato alla mostra può rrchiederla al CjL.ntrc 'rLAporta" o aIla Bottega rrla straclan
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